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Durante le feste del Tet I 

ALI BHUTTO ACCLAMATO A KARACI Violenti scontri sono avvenuti ieri a Ka
raci f ra i sostenitori del presidente Ayub 

Khan e la grande folla che acclamava il leader della opposizione Zulflkar AH Bhulto, e lo accompagnava a rendere omaggio 
alla tomba di Mohammed Jinnah, il fondatore del Pakistan. Il corteo è stato raggiunto, a circa un chilometro e mezzo dal 
monumento sepolcrale, da un gruppo che ha aperto il fuoco. In seguito e intervenuta la polizia. Tre persone sono rimaste 
uccise, venticinque ferite. L'ex ministro degli Esteri ha pronunnciato un breve discorso, affermando che t il potere deve tor
nare al popolo ì . Bhutto era giunto a Karaci al termine di un viaggio trionfale da Larkana. In ciascuna delle stazioni toccate 
lungo il percorso, egli ha trovato folle acclamanti , e a Karaci almeno quarantamila persone lo attendevano all'uscita dal 
treno. A Dacca, dove si sono tenute nuove manifestazioni ed è stato nuovamente Imposto il coprifuoco, si lamentano altr i due 
morti e 36 fer i t i , In seguito all ' intervento delle truppe contro la folla. Nel pomeriggio Ali Bhutto ha parlato dinanzi a duecento' 
mila persone, e ha dichiarato che nel Pakistan « una vera rivoluzione ha preso forma negli ultimi tre mesi ». Egli ha affermato: 
e l i popolo deve cacciare questo governo dal potere». Nel la telefoto: Bhutto attraversa la sua città natale, Larkana , su un 
carro trainato da buoi 

Gli USA hanno violato 
la «loro» 

Violenti bombardamenti attorno a Saigon operati dai B-52 -1 « marines » hanno 
attaccato villaggi e compiuto azioni di rappresaglia - Infensa attività politica del 
FNL nella capitale sudvietnamita - Si parla di crisi nel governo « fantoccio » 

Messaggio 
di Ho Ci Min 

al popolo 
v ie tnami ta 

Come è ormai tradizione, il presidente della 
R.D.V., Ho Ci Min, ha inviato a tutto il popolo viet
namita, del nord e del sud, un messaggio per il 

Tet (capodanno lunare). Anche questa volta, il mes
saggio è in versi . Esso dice: 

« Lo scorso anno <• stdto ricco di glorioso v i t to r ie 
« Quest 'anno i nos 'n uomin i vedranno v i t to r ie 

ancora p iù grandi 

« Per l ' indipcnci* H A I , per la l ibertà 

« combat t iamo in modo da cacciare ql i americani 

e rovesciare i fantocci 

« Avan t i soldui i , avont i compatr iot i 

«. Il N o r d e il Sud r iun i t i , come chiedere 

una pr imavera più fel ice ? » 

Agghiacciante dell'imputato Biadene al processo per il Vajont 

sperav 
Così si pronunciò il principale responsabile della catastrofe del Vajont dinanzi 

alla Commissione ministeriale di inchiesta - Pesante monito del presidente all'ac

cusato che sostiene di non ricordare numerose circostanze di grande importanza 

Dal nostro inviato 
L AQUIL\. 17 

I duemila del Vajont sono 
morti perche uh uomini della 
Sane «avevano la speranza» 
elle la frana incombente iul 
maledetto bauno idroelettrico 
fosse di piccole dimensioni. Si 
erano formati (mesta convinzio 
ne. Ma c^sa non p o l l a v a su 
dati certi, su precisi elementi 
scientifici e di fatto Era « una 
speranza >. Lo ha detto il pnn 
cipaìe imputato del processo. 
l'ingegner Nino \lberico Bia 
dene Non ora. ma il lontano 
4 dicembre l'Jòi. allorché venne 
mentito dalla commis-. or e mi 
nistenale d inchiesta sulle cause 
e sulle responsabilità del di 
sa^tro che aveva atterrito e 
commn^n l'opinione pubblica 
naz.onale. 

Questa agghiacciante rivela
zione l'abbiamo avuta stamane, 
dalla voce impersonale del g u 
d'ee e a latere t Ratiglia. nel 
corso della lettura di uno dei 
tanti interrogatori resi dall'ini 
putato. Biadene ascolta; a, se

duto davanti al presidente, se 
guendo nervosamente su una 
copia aperta sulle ginocchia lo 
snocciolarsi di quella vecchia 
di posizione. Una conferma ul 
tenore che questo processo pò 
teva farsi cinque anni orsono. 
poiché già allora tutti gli es 
•-.cnziali elementi di prova erano 
stati acquisiti. Le domande del 
precidente e dei membri della 
commissione d'inchiesta, mcal 
zanti, martellanti, tendevano tut 
te o. quasi, ad appurare perche 
la Sade aveva deciso di salire 
con l'acqua nel bacino sino ai 
massimi invasi malgrado il pe 
ncolo manifesto, quali conside
razioni avesse spinto 1 ingegner 
Biadene ed ì suoi collaboratori 
a scartare l'ipotesi catastrolca 
del geometra di Stato prof. Pen
ta. j-'h ste^=i angosciosi Umori 
manifestati dal progettista della 
diga, l'ingegner Carlo Semenza. 
prima della sua morte. 

Quelle di Biadene. più che 
risposte, appaiono degli scon
nessi farfugl iameli « Perchè 
non metteste in allarme Longa-

Sui problemi del settore automobilistico 

Gianni Agnelli 
interrogato 
alla Camera 

TORINO. 17. 
La CoTm:ss:oie Industria del

la Camera ha chiesto un ineon 
tro con il presidente della FIAT 
Gian-u Agnelli — che avrà luo
go mercoledì 19 febbraio — per 
approfondire la coroscenza dei 
problemi del settore dell'auto
mobile e delle implicazioni che 
il suo sviluppo pone a livello 
_ - _ - - ! . . -. - . » - * - * » - ' . 3 
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scopo la Commise one ha formu
lato e presentato al grande 
< patron » italiano una sene di 
domande che ngjardano la si-
tuaz.one at t jale della grande 
casa torinese, le sue prospettive 
• i suoi programmi futuri; se 
questi piani rich.amino la ne
cessita di ulteriori concentra 
z.oni finanziane e produttive del 
tipo FIAT-Citroen 

E stato anche chies'o ad 
Agnelli un giud zio sul] iniziativa 
Alfa-Sud in rapporto al preve 
dib.'.e futuro assetto del rrer 
cato au'.omobil.stico mend ale, è 
Mata so"ecitata una sua valu 
taziore dell1» forza complessiva 
della concorrenza arr.er cana SJI 
mercato europeo, di quella eu 
ropea negli Stati Uniti, della 
capacita dell'industria giappo
nese e riel'e po-^ b ì.tà che 1 mi 
zia ti va di TocliaUigrad può of 
fnre all'affermazione in campo 
internazionale della nostra indù 
Stria autnmohilutica. 

Su questi problemi, in previ-

s.one dell n c o i t r o di rre-co'ef!. 
ì par'.amentan comunisti dei.a 
Conni ss-one Industria della Ca 
mera — sottolineando la vali 
dita di un metodo che es.ge un 
legame sempre più stretto tra 
l'iniziativa parlamentare e la 
realtà del paese — hanno avuto 
oggi a Tonno una serie di m 
contri con ì compagni impegnati 

- A - j ** r « » - « 
ni u n c i n i n e ucuc m c n n i c u c exj.l 
operai delia FIAT. con dinge.vi 
sindacali e esponenti delle Com 
miss oru interne del grande com
plesso 

In mattinata si è avuta un.a 
prima riunione, presenti ì com
pagni on Maschiella. M a r m a i . 
Amasio. Di Puccio. Vecchi e : 
deputati torinesi Sulotto. Dami-
co e oliera, con la Commis-
s one fabbriche della Federa 
i ane Nel sottolineare l'interes
se dell'iniziativa, la discussione 
ha individuato alcuni ordini di 
prob'emi che possono assicurare 
un ulteriore s.iluppo all'inizia
tiva stessa, con particolare n fe 
rimento al rapporto che i piani 
del'a FIAT hanno con il piano 
naz.onale e con la condizione 
operaia. 

Nel pomeriggio i parlamentari 
comun sM hanno parlato con gli 
o p e n . davanti ai cancelli de!'» 
FIAT di Rivalta e in serata 
ninno preso contatto con i com
pagni delle Commissioni interne 
della HAT. 

ronc? », gh chiedono i commis 
sari. 

BIADENE — Non ritenevo la 
frana cosi grave Secondo le 
previsioni dei geologi, si sareb 
bero solo verificati de^b e smot
tamenti > di sponda. 

COMMISSIONE — Chi ha giù 
dicato cosi? 

BLADENE - Il prof. Dal Piaz. 
sino al 1>JI 

COMMISSIONE - Ma dopo la 
morte del prof. Dal Piaz.' 

BLADENE - Nessuno. Pensa 
vaino che la commissione di 
collaudo analizzasse 1 rapporti 
quindicinali che noi inviavamo 

COMMISSIONE - La sera del 
9 ottobre lei fece tckfo ' i i re ali i 
Cartiera sottostante la diga che 
forse sarebbe fuoriuscita del 
l'acqua? 

BIADENE — No. io n m Teci 
fare alcuni telefonata 

COMMISSIONE - Se q u ^ i a 
ci fosse stata, almeno qualche 
vita umana sarebbe stata ri 
sparmiata 

Quando la lettura della d- p*1 

sizione giunge alla frana di 
Pontesei, il presidente la :i ' t -
rompe per rivolgere all'ir ,> ì 
tato alcune delle sue b - . c i* 
contestazioni, rimaste tutte. ' •• • 
ra. senza risposta La fran i r i 
Pontesei si verifico la dome» e i 
di Pasqua del 1959 nel p,cco' j 
bacino sul torrente Maè col < 
gato al Vajont. e da questo d. 
stante pochi chilometri. 

Precipitarono nel giro di r>» 
chisstmi minuti tre milioni di 
metri cubi Un operaio venne 
travolto e ucc.so dall'ondata che 
superò la diga. Il materiale fra 
noso risali per alcuni metri il 
versante opposto Biadene d.ce 
che non « fece quasi nessun 
danno ». L'importanza di que 
sta frana è enorme, poiché e" -» 
costituiva un parametro concre 
to per valutare il fenomeno i~e 
stava profilandosi, su una «ca'a 
cento volte superiore, sul fia-co 
sm.stro del Vajont 11 pres.d^n 
te vuol sapere se di essa f j 
informato il professar Gt-^'M. 
che dov ev a eseguire le prò. e s ì 

Imnianto 
• 

chimico 
dell'ENI 
all'URSS 

MOSCA. 17 
La SNAM Progetti, soc ..'a 

del grappo ENI ha firmato oc 
gi un importante contratto con 
la MachmoTnport per la for 
n.tura all'URSS di un gra^d-
impianto di fraz'o-iarren'o e?s 
del valore di oltre 22 m:' m 
di dollari. TaV impianto t r i : 
terà oltre 2 miliardi e mezzo 
di metri cubi di gas natura 'e 
all'anno, dai quali sarà possi-
b^e ottenere vari prodo'tì pe 
trnlifen ad alta purezza. Un 
altro impianto analogo, ma di 
minori dimensioni, era s'ato 
già fornito all'ITlSS dalla 
SN'AM Progetti nel 1954. 

modello delli frana del Vajont 
Se si f o ^ e tenuto conto di quan 
to avvenuto a Pon tce i li tempi 
di caduta della frana, altezza 
dell onda, compattezza e risa 
Illa del in ttenal") il modello 
avrebbe po'.u»i» fornire dei dati 
più attendibili. 

BIADENE — Gliene riferì 1 in 
gegner Pancini 

PKLSLDEM E - Lei lo sep.x: 
dallo stesso Pancini7 

BLADENE — No, lo appresi in 
un secondo tempo 

PRESIDENTE - AI geoteeni 
co du->tr.a«.u Mul.er che inda 
gavd sul Vajont riferiste della 
frana di Pontesei- ' 

BIADENE — Non r ' io-do 
PRESIDENTE - Gl-tne p i r 

laste. e gli diceste che d in» 
dieci minuti anz che tre minuti 
E" strano, lei h i un-» memoria 
di ferro e non si ricorda que>to 
putito Si tratta di un argomento 
essenziale, di una ìndag ' ie da 
condurre fino in fondo Riclua 
mr> s'i di ciò la sua re^po-i^nhile 
attenz one 

Sa qac-to pe«an'e mr>n.tn Hel 
prrs idcnv s- r h u d e 1 ud - r z i 
r" '̂ n a t i no 

Nel por-.c7.C2 o >=' r ycr.dc 
r m l i M i c a d ^ i in'crroRa 
tori resi da Biaderò Ed .in ora 
le ìvtrru/io-i i (.fi prt •«ideile, 
f j , 1' n a.varer.za ma in ef 
fe"i s^P '''«-Ti Ve calcola'e. 
^ r t < ' n i I i r.p .M'n a scontraci 
rr>i a ' n m . . .Vi r, Hil« di fron 
•e ai f( n ' i rfi^^e * offertalo 
•r.'an^cc di una r i - v i a e=au 
r cn'c I>. fru i*c al g u i ce 
ivtrut ore B Tifi e s. era af 
frett to a r r a ' . : irsi le con 
prorret 'e i ' an mi^.nni fatte al 
la COTTI s-. •'.£ T r. i*e~ ale di 
ineh e-'a U- » s_i V t e - a pre 
cisa .a 2J1 r ' L M ere •»• r g n 
gt -e a! cor'.-ì.J.j rV \ax>'* « ca 
rebbe p a ^ ^ ' o a '« f ' '> n ^'rh--1 

anno > Ed e c o . r - ' l ' i ' e e 
* mal z'O'? - la (i ""arda r̂ l̂ 
do'far Del Tnrr > 

PRESIDENTE - V 1' rf' " -
do a. e <« av i'o ' - 'o i l ' ""» 
r a s i t i . o . e r e re Ì <"Tr>*y ae 
U". lu'-o'' 

BIADENE - "1 s->-chio . -> 
t-""'o '1 v rha'u n 

ITtrSlDENTE - E 1 -V-. -, 
r.f'.n n=»z 01allzzaz.01<•", 

B* ADENTE — A q„e . d ì , c i 
p i ' v i rei la SADE 

PRESIDENTE - Mi u . a « 
v i'e o no ir.t«.re-sc al tol .a- .i'* 

BIADENE — C e m . c i -*e 
- ts-e rifi co-trutton che .opera 
r .O.tasse cffic-entt 

PRECIDENTE - Se. t.-vcor-i 
H . rr tsi daJa legge di r2/<>-
rn! zziz .o 'e . il collaudo non fo-,-
<=e anco'.i a . u ' j ' i q^a'e c i 
sc^cenza 5. sarebbe veru-ca's ' ' 

BIADENE — Sarebbe r masto 
ugialmente un bene elettrico. 
perche 1 acqaa del torrente era 
sempre utilizzab le 

Lna risposta come si vede, 
che non risponde- 1 ENEL na 
z.ona.izzava gli imp mti produt 
n n d e'c'tr.c.ta noi 1 semplici 
torrenti C e r o , il ntorrio del 
V/ijD.it da grande Jago a tor 
ren'e. avrebbe evitato che la 
caduta della frana sol'evasse la 
spaventosa ondala dis t rut t rce 
La SADE non avrebbe condotto 
in porto l'affare, ma non si sa
rebbe verificata In strage. 

IL CARNEVALE DI RIO 

RIO DE J A N E I R O — La bella ragazza brasiliana sta ballando, In un grande albergo di Rio, 
in onore del carnevale. Il più famoso carnevale del mondo che vede sfilare, ogni anno, decine 
e decine di « scuola rlì ^amK» •» i n r h » «"««' '«««o, 'a !rsd'i>crs si i r ipetuta, alia p r e s i n a 
di migliaia e migliaia di turisti tT« l i feto) 

SAIGON. 17 
Venti minuti dopo la fine 

(lolla « tregua » di 24 ore pro
c lamata dai fantocci e dagli 
. imericoni, ed in violazione 
ch'Ila t regua di set te giorni 
proclamata dal FNL per 11 Tet 
(Capodanno lunare ) , la t e r ra 
t remava a Saigon per l'espio 
sione di centinaia di tonnellate 
di bombe sganciate, in una se 
rie di bombardament i a t ap 
peto, dai e li 52 » del comando 
strategico amer icano. 

La tregua non è s ta ta in 
1 Trotti mai r ispet tata dagli 
.imericanl e dai fantocci. Ra
dio Libcra7Ìonc ha denunciato 
.litri bombardamenti avvenuti 
ieri, sempre ad opera dei 
« B-32 » oltre che degli appa
recchi dell 'aviazione tat t ica. 
sulle Provincie di Binh Long, 
Long An e Tay Ninh Gli stes
si comandi americani avevano 
(Inhi.ir.ilo d i e In loro « t re 
g u i » avrebbe' significato solo 
sospensione delle azioni < of
fensive » ma che gli america 
ni. durante la stessa tregua da 
loro proclamata, si a r rogava 
no il diritto di mandare r e p i r 
ti di t ruppa fuori d( ile basi < . 
quindi, nelle zone controllate 
dal FNL, t h e aveva gin amnio 
nito che avrebbe risposto con 
es t rema decisione ad ogni vio
la/ ione delle disposizioni di 
t regua . Cosi, ieri , una un i t i 
di marines americani in « per
lustrazione » a 15 chilometri 
ad ovest di Hoi An è anda ta a 
sbat tere contro t r inceramenti 
del FN'L Ne è nato un com 
batt imento nel corso del quale 
sono s ta te inflitte ai rastrel 
latori gravi perdi te . 

Gli americani segnalano un 
a t tacco contro il loro posto di 
Cunningham. nella provincia 
di Trina Thien. a t tacco che 
sarebbe stato respinto solo 
dopo che le art iglierie della 
h ice avevano spara to un mi 
gh.iio di grana te . Ma sem 
bra t h e l 'at tacco sia slato 
determinato dallo stesso tipo 
di attività offensiva che gli 
nmerienni pretendono di poter 
condurre anche duran te la 
t recua 

La tregua del Tet è stata 
contrassegnala a Saigon da 
una intensa attività politica 
rlì I Fronte di Liberazione e 
dell'Alleanza delle forze de 
niocratiche. nazionali e di pa 
ce che al Fronte è alleata 
Giovani patrioti «ono andat i 
di e asa in casa , in numerosi 
quart ier i di Saigon. Cholnn 
p Già Dinh, distribuendo opu 
<roh del FNL e il messaggio 
di auguri delle organizzazioni 
p i tnott iche 

La polizia è intervenuta in 
molti casi, ma c c m p r e con 
grande r i ta rdo . 

Bandiere del FNL sono sta 
te issate in molti punti di 
^iii?on. e di nuovo ^ul D'irto 
d mostrando di poter agire 
(nme esso \ u i l e nella C 
t'i n o m s t i n t o l ' impre« !o 
nante dispiegarne i ' o del l 'ap 
pa ra to di repressione. 

Ne eli ambienti d"l cover 
r o fan forcio Li c o n f u s n r e 
continua a regnare s o v r a m 
ment re si rafforzano le voci 
t. conc'o I< qu i l i . passa te 1< 
fe-,te del Tet. che per 1 v et 
nami ' i costituisce la più gran 
de festività d e l l ' a m o , si a \ r à 
un g r o " o r impasto del govrr 
no collaborazionista, noi qua 
le* lo stesso primo ministro 
Tran Van Ifuong p o t r c b V 
perdere la poltrona 

Riprendono 
le trattative 
per i portieri 
Le t r a t t r u v e sir.dacih p-•" 

il m n o v o ik l t ontratto di la 
voro d 1 pi rt • n . e . ' o i . ' i . 
im.Tubi'.i u - b a u r . p n r d -a~-o 
in Roma 1! g io" - } 13 f tbor? » 
p v . a!V o v io 

\ t a ' r z . ;.-dì h C>"-'i M 
liz a ha z i p.">v>i u ' o a C.J"-
vocar». »/s.c'a'm».r*c le 0'z\ 
• 71 noni < m i c ' i r iz.-*r ili 
d i lavo'. ' . 'on 

In r e l i z .o i e i q j a ^ ' o c^po-
s*o tutte le Oraar .zzaz io i i sir 
dacali -az 'onah dei p.-rtier' 
che p a r t e c i p e - a m alla r ^n.cv 
r«? c c i t r itt^-a'e h a n i o provve 
clj'o n sus^Jt :ùerv lo sciopero 
n z ! C r a ! e d c l h catéi jor . i 

Mario Passi 

Dopo uno scontro tra due treni avvenuto in Sud Africa 

Lasciano bruciare decine di negri 
JOHANNESBURG 17 

L i i-.ive Toid^i'e ferro-, a"ÌD 
e a» .e." J 0 ÙZC pre».-«ì ia -~^z.o-
?*•• e" I ^ . i z ' n ' e ^'3 per fé -a 
ci Ju>via','ve>b J -^ Un l'èio ca 
r co di p a ^ ì C i ^ n ( ' i magg or 
parte operai r .egi che si reca 
vano al Lavoro m fabbricai è 
anoato a cozzare contro un tre
no-cisterna carico di petroLo, 
che si tro. iva in sosta Dopo U 
tre-nendo u r o . si è coM le .a lo 

d o n<*! q tal» hanno perso 'a 
v M a'Tieio veiti persone e ne 
-/w> rimante f c te e ustionate 
a'rrtfio a" re ce i ' o Sol IL>J?O 
de 1 .neidenic ancora si leva 
u n densa co'on.ia di fumo e 
> operar.oii di soccorso AOOO 
ostacolai* dalle fiamme e dal 
tremendo calore che ti spri-
g.ona dal rottami. 

Ma l'aspetto allucinante dt 
qaesto Lncadente ferroviario è 
dato da Upo di soccorso cri* vie-

- . - . - , • 1 • . -rre -^'ft s i eli: v ^ '1 d-̂ 1 
f-oio che dil e v a r i so, , i i _ e 
ei. TC\. ci e r. t 11 eri atcsj.'s. 
* il r-i<v> <ia"i e *cà VK rei S.a-
r.o r^ì Sxi \'.-,oa iWlapif 
kruì n n b -^via e1 r ^ T «. ir
lo E cosi mentre 1 feriti afn 
cani con tremende ustion, che 
mettono in evidenza la carne 
viva, sono lasciati abbandonati 
a I0.-0 vessi sul terrapieno del
la ferrovia, l medici si occupa
no solo del feriti banchi e le 
ambulanze portano via settario 

re i"ir • > fjOCi'oio "i 'e—1 rv» > 
? \ razz >Uii Non - 0 0 S^I p>v 
-<o s. soo.') r a i_ i a ; e . ci>po qja. 
che o-a. co-u."vi.a di dusire af.-i 
care fcnA-n' i t'-v>o^'i madri. 
«oreJe di-jt-i opera: morti e fe-
r.U) per assi«e.-e al 'e opera-
1 oni di soccorso Contro di lo
ro un centiruLO <U pancotti si 
è scagliato brutalmente, impie
gando cani lupo addestrata nel
la caccia al negro, eoo la scu
sa che le donne « ostacolavano 
1 soccorsi». 

al gbmale 
4<,f,i-.V ^r iVrl rV 

In troppi posti 
« l'Unità » devo, 
ancora entrare 
clandestinamente 

Caro direttore, ebbi giti mo
do in altra occasione di rll+ 
tare In una lettera, pubblico-
la dall'Unita circa due anni 
or sono (prima cioè degli at
tacchi a Sprtnger da parte da
gli studenti tedeschi), l'enor
me Importama che ha nella 
manipolazione delle coscien
ze la stampa padronale e go
vernatila, compresa la Rai-
TV La mitra In effetti è li
bertà di disinformazione, «• 
pure Si vuole usare la paro
la libertà a proposito della 
starna, accentrata nelle ma
ni di ben no'l finanziatori, 
nel migliore dei casi; di ut-
gnotl » soviemionatori in al
tri Fa spavento ed orrore la 
supina accettazione di tutto 
ciò che attiene ad Oiest e la 
strumentalizzazione ignobili 
di ciò che attiene ad Est 

Ma non è tutto Son riesco 
a concepire come possano e-
slstere nella « hbera » f a l l a 
del posti in cui sia proibito 
leggere giornali di sinistra, 
Ilo letto una tolta che ad un 
soldato era itato persino proi
bito di portare in caserma 
/'Avanti! E nel ministero v'o
rano del socialisti' Oltre ali* 
caserme e alle fabbriche, b^ 
sogna citare i convitti nazio
nali. le carceri e finanche cer
ti ospedali, dove è impossi
bile leggere l 'Unità. 

A me sembra che non ci 
siano dubbi sull'illegalità • 
sulla incostituzionalità di sl
mili provvedimenti- eppura 
costituiscono ormai una pras
si. Possibile che il PCI per
metta queste cose7 Allora la 
Resistenza è stata fatta per 
mente7 Non è possibile rea
gire concretamente a questi 
soprusi'' 

Grazie per l'ospitalità 

PASQUALE D'AVOLIO 
(Lesina - Foggia) 

L'aiuto dei compa
gni emigrati ai 
comunisti del loro 
paese d'origine 

Cara Unità, fi j c r . r o questa 
lettera Innanzitutto per rin
graziare 1 compagni che han
no sottoscritto per aiutare i 
comunisti del mio paese (che 
si troia in provincia di Mes
sina) i qualt hanno delle dif
ficoltà economiche e sono 
senza La sede della sezione 
Come m quasi tutti t paesini 
meridionali, anche il mio è 
toccato dall'emigrazione E 
questa toglie buona parte de 
gli attmstl delle organizza io
ni di massa, colpisce xn pie
no il nostro partito, spohtictz 
zando quelli che rimangono 
I pochi comunisti rimasti, in
fatti, si sentono soli, ar.che 
perchè le federazioni nel me
ridione sono deboli, a tolte 
incrostate dal burocratismo 

Mentre tre anni fa n o i ai 
era potuto svolgere, quest'an
no si è fatto il congresso di 
sezione, con dei risultati pò-
sititi Erano anche presenti 
otto giovani, e fra questi cin
que emigrati che hanno po
tuto partecipare approfittan
do delle teste di Capodanno 

Vorrei fare anche un accen
no alla questione del rappor
to tra gli emigrati e il loro 
paese Quando sono andato 
tra i compagni per chiedere 
di sottoserhere trovavo qual
cuno il quale diceva che era 
di scarsa importama sotto
scrìvere qui all'estero per 
aprire una sezione in Italia, 
che questa non era * una del 
le questioni di fondo * E ta
le ragionamento a m-o pare
re e sbagliato Tento per ri
manere nel concreto. 1 610 
franchi racco'tt sono strnfi 
ad incoraggiare i compagni 
del nostro ^/zes—.n aiutando
li a'.l apertura de"<z *ez-c-e 
dando loro l-z possibilità di 
sul iprar-- r~'";'-nrr *"ite il 
rìl'Tr'O -"01 SO'.O CCrt t CO-

ni.'-is'i e con i 2*0 che han
no mij'n c o n -.sii ' l a con 
t^tti 1 lavoratori 

P*t'i~rl rO~~' .i'"j r—~ un 
Z'r-c • c;'i e r . 7 'J t l co-il'.nl-
si: rJUnc~iè ncn si scordilo 
" i'. e*-» t r-.L'-i cf*-J s--d -TI 
SJ-O le citta del nord 

ANTONIO TRAMONTANA 
(G:r.»vra) 

Si guarisce soltanto 
se c'è il bollo 
dell 'Ordine 

Caro d r->iiorj. i ^ - o :.' j n i -
tore d: LI alunni di uiz j . - o 
li rr.-.dji stata'' (z-'".e CVM-
nata s.i-cls di. c l i . : ; J y /ra-
q\er.tzite il terzj z-.~.o 

Sei c-cmt S:->TÌI -nia 'zita, 
per indisposi?Q-.e e siiti a*-
sente dalle lezioni p<.r quaì. 
cte giorno Tornò .̂' -z j.-'-o-
la menila di certi\;~ta —.«-
d.:o 

Mo.ta fu la mia sorpresa 
q *z-zo seppi c^t q 'l cer-
U'rcto nun fa rz.iio Per
che'' Percn? d^-evo •yz^z-*» 
• 'i l.re s-'.to •ir'-.z ~- «.n 
bo'.'o *~nc*so dz.i Ord:ne cii 
" 4 C . 4 M . 4 U U . J I V I I , J C L O Q 

".-3 *;'vj poteri c3n>zde*zr-
M gz^r-.tz e c.retze ^ : : - ' o 
eìì'T» ni'n,~'s'2 c '> l'z-o-i. 

La cz'e;crzz d : *-.'d.ct ~.~n 
mi ns:.'.z siz f'z q~i.l' — i 
d'szr-3': e sv-ro-v '.z —zj-
cicznzz diri c~..'J*: 
denti *rez*en*z-:i lz 

di s.---
S~\3l& 

che cc~u 
zzsccno 

~**i'.a •~"?o oi>* 
~el mio O I Ì J 
sz ^ 1 medi d- 75 '"•.3. \re 
mensili 'ccn fé *.;'.: , elfi 
c*"e M f c e vsr la szvclz del-
l'obbligo * libri e C mzniìnt-
rnen o per z S:\C'JI sus*z, 
deb^fo zxz-^'e ,z-.:ze ver ti 
fondo venttrrrt zd una czte;o-
na fra Ir piti pnn.cczcle 

Per <j"-v«!;> verrei en-tdertt 
con qzjzle cricno è stzia «• 
messa qi>es'a le;;e se le;;e 
t. e da qu~zli azitonta. 

CordiùlmenU 

OUTDO GIUSTI 
( F l r e n » ) 
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